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Attualità
Il ministro delle Infrastrutture ieri al “question time” della Camera ha risposto all’on. Mancini. Intanto il Governatore Loiero ha incontrato il premier Prodi

Di Pietro: l’A3 sarà pronta nel 2009
«Ci sono i fondi, previsti nella Finanziaria 2007». Sulla Scilla-Bagnara i problemi cominciano a settembre

Teresa Munari
ROMA

«La fine dei lavori sulla Saler-
no-Reggio Calabria avverrà nel
2009, come da programma. Esi-
ste quindi, una tempistica co-
struttiva ben definita». Così il mi-
nistro delle Infrastrutture Anto-
nio Di Pietro ieri a Montecitorio ri-
spondendo in “Question time” ad
una interrogazione a risposta im-
mediata presentata dell’on. Gia-
como Mancini (Rosa nel pugno)
sui tempi di realizzazione dei la-
vori sull'A3 ed anche di disagio
che essi comportano per l’utenza.

Sulla data di ultimazione Di
Pietro non ha dubbi «la Finanzia-
ria per il 2007, al comma 1025, ha
previsto il completo finanziamen-
to dell’opera e, pertanto, il fabbi-
sogno finanziario per la realizza-
zione è tutto disponibile». Per
quanto riguarda invece il disagio
che la cantierizzazione sta provo-
cando fra gli svincoli di Scilla e Ba-
gnara «mi riferisco al quinto ma-
crolotto – ha precisato Di Pietro –
la carreggiata sarà riaperta il 26
luglio 2007 e non fra tre anni».

Il ministro ha, quindi, spiegato
le ragioni che hanno portato a
bloccare il traffico su una arteria
così importante. «Nel momento
in cui si deve costruire un viadot-
to, – ha detto – bisogna raddop-
piare la carreggiata e, quindi, in-
tervenire su quella esistente. Per-
tanto, abbiamo dedicato la car-
reggiata sud al doppio senso di
marcia (in modo che uno va da
una parte e uno dall’altra). Per
tutto il periodo di chiusura di un
senso di marcia , il percorso alter-
nativo da utilizzare in caso di inci-
dente è rappresentato dalla stessa
carreggiata nord, che, entro pochi
minuti, può essere riaperta per
permettere il percorso di sicurez-
za, in caso di incidente».

Di Pietro ha poi continuato: «A
chi si chiede cosa succederà du-
rante il prossimo periodo estivo,
visto che si sta lavorando anche
sulla Salerno-Reggio Calabria per
fare il più presto possibile e recu-
perare i cinquant'anni arretrati,
rispondo che per l’esodo estivo, al
fine di consentire una piena frui-
bilità dell’autostrada, l’Anas pre-
visto, sin dal 26 luglio 2007 – data
precisa, carta canta – l'eliminazio -
ne di tutti i cantieri non inamovi-
bili, compreso quello tra Bagnara
e Scilla, che infatti non lo è». Di
Pietro ha poi spiegato che «un

cantiere inamovibile è quello che
non si può muovere, non si può to-
gliere, come accade quando si eli-
mina un ponte per costruirne uno
nuovo, e non è contemplata la so-
luzione di installarne uno provvi-
sorio. Inoltre –ha concluso Di Pie-
tro – sin dall’8 maggio scorso, ab-
biamo previsto, ed è funzionante,
un presidio multioperativo, costi-
tuito da operatori della società
medesima e da un soccorso mec-
canico e sanitario, dislocato pres-
so l’area di parcheggio situato ba-
ricentricamente nella tratta in
questione, Scilla-Bagnara. Dove
sono sempre presenti un’autoam -
bulanza e un servizio di pronto
soccorso e di pronto intervento
per qualsiasi emergenza».

Fin qui il ministro, ma per l’on.
Mancini che aveva chiesto espres-
samente «è possibile conoscere
una data certa, con giorno, mese e
anno, della fine di tutti lavori? È
possibile sapere con chiarezza se
il tratto calabrese della A3 è stato
finanziato per intero?», le rispo-
ste di Di Pietro non sono sembrate
soddisfacenti, nonostante sia
emerso in modo categorico che il
26 luglio 2007 si riapre la carreg-
giata chiusa fra Scilla e Bagnara e
che i soldi per il completamento
dei lavori si sono tutti.

Di Pietro ha invece taciuto un
dato importantissimo e cioè che
gioco-forza dal 1 settembre 2007
la tratta fra Bagnara e Scilla sarà
chiusa di nuovo, tant'è che il pre-
fetto De Sena sta già lavorando su
un ventaglio di ipotesi che per-
metteranno agli autoveicoli e ai
camion di superare questo impas-
se: una fra tutte è l’attraversa -
mento via mare con imbarco a
Gioia e sbarco a Villa. Ma è una
delle tante, sconsigliabile sul pia-
no dei costi-benefici. Mancini ha
piuttosto colto l’occasione per ri-
cordare i tempi della costruzione
dell’autostrada e, come riferisco-
no i resoconti parlamentari, ha
detto: «Ritengo che l’unico modo
per limitare i disagi è quello di
realizzare i lavori in fretta, anche
perché, signor Ministro, nelle
grandi democrazie – ma, ormai,
anche in quelle emergenti – l'opi -
nione pubblica è informata sulla

data di consegna di tutte le opere.
In tutti i Paesi i cittadini conosco-
no addirittura il giorno esatto, an-
zi a volte, proprio nel luogo dove è
posta la prima pietra, viene instal-
lato un display con un conto alla
rovescia che consente a tutti i cit-
tadini di monitorare costante-
mente i tempi di realizzazione».

Intanto, il presidente della Re-
gione Calabria Agazio Loiero ha
incontrato il presidente del Consi-
glio dei ministri Romano Prodi.
Nel corso del colloquio, durante
una trentina di minuti, sono stati
affrontati i temi del federalismo
fiscale e delle ricadute che avrà
sulle regioni del sud, e delle op-
portunità di sviluppo che potran-
no esserci per la Calabria con il
potenziamento del porto di Gioia
Tauro. Secondo quanto si appren-
de, Loiero ha discusso con il pre-
mier dell'attuazione dell'art. 119
della Costituzione sul quale ieri i
presidenti delle Regioni meridio-
nali si sono confrontati. Quindi è
stato analizzato un piano di svi-
luppo del porto di Gioia dove nel
mese di agosto partiranno i lavori
di ampliamento.�

Il ministro alle Infrastrutture Antonio Di Pietro e un tratto intasato dell’autostrada Salerno-Reggio, tra Scillla e Bagnara

Inchiesta della Procura di Catanzaro. Il governatore: già fornite prove della mia innocenza

Presunti illeciti in appalti per forniture sanitarie
Concluse le indagini sul presidente Loiero

Gioia Tauro Operazione della Stradale nell’imminenza del colpo quando già erano stati asportati 10 quintali di tondino di ferro

Furto in un cantiere dell’A3, in manette tre rom
Gioacchino Saccà
GIOIA TAURO

Tre gioiesi sono stati arrestati
dalla Polizia Stradale e subito
dopo sono stati associati al car-
cere: rispondono di furto aggra-
vato ai danni di una delle impre-
se impegnate nei lavori di am-
modernamento dell’autostrada,
maxilotto Gioia Tauro-Scilla.

L'operazione è stata eseguita
da una delle diciotto pattuglie
della Stradale che operano per il
controllo quotidiano della A3,
con particolare attenzione
all’attività dei cantieri, predi-
sposto dal prefetto di Reggio,
dott. Luigi De Sena, e coordina-
to dal capoluogo dal comandan-
te provinciale dott. Paolo Fassa-
ri. Una pattuglia di Palmi, impe-
gnata in territorio di Gioia sotto
le direttive dell’ispettore Fran-
cesco Tringali, in un servizio nel
lungo tratto a doppio senso di
circolazione, ha notato sul greto
del torrente Petrace, che l’auto-
strada scavalca con un lunghis-
simo viadotto, un autocarro Fiat
OM 40 che sembrava impegnato

in strane manovre.
La pattuglia si è messa subito

sulle tracce dell’automezzo sul
quale viaggiavano Rocco Ama-
to, 48 anni, Francesco Amato, di
23, padre e figlio, e Marco Ama-
to, di 33, cugino di Rocco, tutti
abitanti in contrada Ciambra di
Gioia Tauro dove vive una folta
comunità di rom.

Sul cassone dell’autocarro
erano sistemati dieci quintali di
tondino di ferro, che erano stati
asportati dal deposito del can-
tiere della “Società Consorzio L’autocarro sul quale era stata già caricata la refurtiva

Giuseppe Lo Re
CATANZARO

Il sostituto procuratore Luigi De
Magistris ha emesso un avviso di
conclusione indagini nei con-
fronti del presidente della Regio-
ne, Agazio Loiero, e di altre 8 per-
sone nell’ambito dell’inchiesta su
presunti illeciti nell’assegnazio -
ne di appalti nel settore della sa-
nità. I relativi avvisi sono ancora
in corso di notifica, ma la notizia
è stata anticipata ieri dall’Ansa.
Nei confronti di Loiero - che ha di-
chiarato di aver appreso la noti-
zia solo dai giornalisti - viene ipo-
tizzato il reato di associazione
per delinquere finalizzato a de-
terminare l’aggiudicazione di ap-

palti, relativi alla fornitura di ap-
parecchiature elettromedicali,
alla società Ital Tbs. Tale condot-
ta si sarebbe concretizzata, se-
condo l’accusa, in occasione
dell’aggiudicazione di appalti ge-
stiti fra gli altri dall’Azienda
ospedaliera Pugliese-Ciaccio e
dall’Azienda ospedaliera Mater
Domini di Catanzaro, dalle
Aziende sanitarie di Reggio Cala-
bria e Crotone. E ancora, nei con-
fronti di tutte le persone destina-
tarie dell’avviso di conclusione
delle indagini – ex dirigenti della
sanità pubblica e dipendenti del-
la ditta Ital Tbs – viene ipotizzato
anche il reato di turbata libertà
degli incanti. A questo punto, se-
condo quanto previsto dall’arti -

colo 415 bis del Codice di proce-
dura penale, entro 20 giorni dalla
notifica gli indagati presentare
memorie, produrre documenti,
depositare documentazione re-
lativa ad investigazioni del difen-
sore, chiedere al pm il compi-
mento di atti di indagine, presen-
tarsi per rilasciare dichiarazioni
o chiedere di essere interrogato-
ri. Subito dopo il pm potrà formu-
lare al gip le richieste di rinvio a
giudizio o di archiviazione.

Loiero non ha rilasciato alcun
commento sulla vicenda. A par-
lare all’Ansa il suo portavoce,
Pantaleone Sergi: «Il presidente
non ha alcun commento da fare.
È solo sorpreso. Quello che aveva
da dire lo ha detto al magistrato

quando è stato interrogato, indi-
cando mezzi di prova che dimo-
strano la sua totale estraneità a
qualsiasi ipotesi di reato. D’altra
parte, quando la vicenda è nata,
Loiero si è detto sereno. Neppure
conosce le vicende di cui l’indagi -
ne si occupa e soprattutto non si è
mai occupato di appalti. Quando
è stato sentito dal giudice, infatti,
non si è limitato a spiegare le ra-
gioni della sua estraneità, ma ha
indicato le prove della sua inno-
cenza. E si augura che il magistra-
to abbia acquisito tali prove a suo
favore. Se ciò non fosse avvenu-
to, come è facoltà dell’indagato,
prima ancora che si arrivi alle ri-
chieste al gip, chiederà che gli atti
indicati vengano acquisiti».�

Scilla” una delle associazioni
temporanee di imprese appunto
impegnate nei lavori dell’auto-
strada.

I tre non hanno offerto, al mo-
mento del fermo, alcuna spiega-
zione circa la provenienza del
tondino di ferro.

Gli uomini della Polizia Stra-
dale del distaccamento di Palmi,
guidati dall’ispettore Tringali,
comunque, non hanno perso
tempo e dopo una serie di verifi-
che “sul campo” sono riusciti a
stabilire che il materiale era sta-

to rubato presso un cantiere di
Gioia Tauro posto in prossimità
del Petrace.

Sono scattate così le manette
e il sostituto di turno presso la
Procura di Palmi, dott. Rocco
Cosentino, ha disposto il trasfe-
rimento di Rocco, Marco e Fran-
cesco Amato al carcere. Rispon-
dono, come si è detto, di furto
aggravato. I primi due, a quanto
ha riferito la Polizia stradale,
hanno precedenti specifici;
Francesco, invece, risulta incen-
surato.

Solo pochi mesi addietro al-
tre sei persone, tutte facenti ca-
po come i tre Amato alla comu-
nità di ex nomadi di Gioia Tauro,
erano state arrestate, sempre ad
opera della Polizia Stradale, per
il furto di un altro grosso quanti-
tativo di ferro consumato notte-
tempo in un altro cantiere
dell’autostrada presso Scilla.

L'attività di controllo e di sor-
veglianza, voluta dal prefetto
De Sena e affidata alla Stradale,
insomma, è proprio il caso di
sottolinearlo, lascia ben inten-
dere che la presenza delle pattu-
glie sul tratto battutissimo Gioia
Tauro-Scilla della A3, sul quale
la circolazione, tra non poche
difficoltà, avviene a doppio sen-
so, sta dando sicuramente frutti
significativi.

Il tondino di ferro, destinato
per le armature di lavori in ce-
mento armato, il cui valore è sta-
to definito piuttosto ingente, è
stato già restituito alla direzione
del cantiere della “Società Con-
sorzio Scilla” presso il quale era
stato appunto sottratto dai tre
Amato.�

Francesco Amato Marco Amato Rocco Amato

Mancini: serve
la certezza
del giorno
in cui un’opera
viene finita


